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TIALIA 
Rivista. 


1 consorti si afrabatiano; per ottenere nelle prit- 
cipali città delle petizioni al Parlamento del genere 
di'quella di Milano, Dopo Genova veogono Modena, 
Verona, Venezia.! È naturale, chi si trova in pos- 
sesso‘del' potere! inon. vuole che sì ponga in que- 
stione la sua attitudine o volontà sd amministrare 
‘secondo gl'interessi del paese. Vorrebbero mestare 
seozà un incomodo sindicato, e persoadere che le 
questioni personali non hanno oramai ragione d'es- 
sere, quasichè potesse essere tranquillo sulle sorti 
della nazione chi è intimamente convinto: che esse 
sono affidate a gente imperita, per non (dir. peggio. 
Ma l'artiizio, 8 un po' troppo grossolano. 

Ma è anclie accaduto che quell'artifizio tornasse 
a storno di chi. l'aveva. immaginato. Gosì intorno 
ad'esso scrivono da Mfodemm alla Riforma: 

«La macla degl'indivizzi por raccomandare al Parle- 
mento ehe si occupi degl'interessi finanziari, e ricordargli 
la sua missione ammipistrativa, dev'essere una parola 
d'ordine della consorteria. Anche da noi. venne susur- 
rata da qualcuno, che crediamo la recasso fresca 
fresca dii banchi della destra; fortunatamente. fu rac- 
colta da un bravo giovine, nudrito di forti studi econo- 
mici, di ‘spiriti eminentemente liberali, il quale ha formu- 
Jato'un indirizzo, ove si esprimono concotti opposti 
‘alle.ire partigiane di chi Io promovera. Diffatt} lo sot- 
toscrirono liberali d’ogni gradazione tanto più volontieri 
inquanto vi si raccomasdazio quelle riforme amministra- 
tivo € ‘quello economie che’ sovra'ogai altro! provredi- 
mento varrebbero a ristaurara Ia nostra finanza, è che 
sntite caldamente dalla sinistra ruppero contro le 
resistenze! della. destra. Figurntori se lo spirito 
‘epigratimatico dei Modenesi si compiace. di ‘rivolgere 
stazione contro quelli ‘che l'hanno: orga- 
nizzata!'È proprio il caso di' dire: Cecidit in foveam 
quam fecit. » 

Mégiio: che ‘con 'indiizzi si’ provvederebbe al rioi- 
divamento delle finanze coll'ostenersi dal proporra 
x dal decretare delle speso enormi per lavori pib- 
blici nuovî, quando nov si sa'ancora come si farà 
a soddisfare gli/ obblighi vecchi. Eppure, venuto in 
discussina@ il progetto’ di'legge' per. lavori! mari 
timi, è ‘uno spettacolo consolante îl vedere la gara 
con'‘cui gli otiorevoli propugbato le spese che deb: 
bono farsi per le rispettive loro città e provincie. 
Ma ciò, non deve stupiro alcuno; Non! essendosi am- 
messo per principio che ciascuno faccia. per sè è 
naturale che ciascuno tiri l'acqua'al suo mulino. In 
questo egoismo provinciale e comunale non v'è più 
distinzione di centro, di sinistra, di destra. 

Voi credevate forse che, istituito il regno d'ita- 
lia, le proviacie teridionali avessero avuto: la- loro 
parte'neî lavori ‘pubblici, per esempio' nelle: strade 
ferrate, maggiore che in' Piemonte, ove'lo'lerrovie 








































fà esistevano. Nè si potrà cartò dire che ‘asso ab- 
Bino! pagato più delle proviticie settentri*nali. Eb- 
bene il Nicotera ‘combatte la proposta del Cavallini 
di sospendere la' discussione finchè nun siano assé- 
‘state le flnanze e addice per mativo precisamente 
la scontentezza' delle provincie mapolilade derivata 
dal ‘inodo di (rattarle e Vantdre ancora i benefici 
dell'occentramento | 

Viè a Napoti un whisl-club, società composta 
di un centinaio di persone, dell'alta aristocrazia, di 
quella cit. Para. che abbiano! ricusato di. recarsi 
‘ad una festa: da ‘ballo, a'cui doveva) intervenire \l 
Duca d'Aostà ‘che siano anzi riusciti ad jmpedire 
chie si desse quella festa. Sia questo, fatto vero o 
non vero, bastò ad eccitare lo: sdegno della popo- 
fazione, la quale non voleva perdonare a que' ma- 
gnati l'astensione dal ballo e più probabilmente.i 
loro recenti vinggia Roma, sede dei deposti. Bor- 
boni." Il perchè aî 5 di questo mese non mancarono 
alcuni. di' recarsi; solto le finestre a schiammzzare, | 
mandar grida e lancîare dei sassi. Fortunatamente, 
essendo accorsa la polizia, il male si limitò a qualche 
rottura dî cristallo. 

A Venezia il Consiglio comunale unanime dell: 
berò:di accordare. uno. dei più ampii’e megnifci 
suoi palazzi, il ‘palazzo Foscari, all'istituto superiore 
di commercio, che devesi erigere, oltre a 10 mila 
lire anoie all'obbligo di: assumere tutte: le spese 
per l'adattamento dei locali e acquisto di material 
La provincia stanziò.allo:stesso ‘scopo 40,000 
la Gamera di commercio 5000 lire annue. 














Montiglio, — CI sorivono: 

‘Merita: speciale \encomio. questo ilustrisaitio signor 
indaco’, mareheto Cocconito ‘di Montiglio car. Ettore 
il quale, avendo fatto costrurre tn elegante ‘teatrino nel 
suo palazzo , raccolse intorno a. sè:un'eletta Società di 
filodrammatici 1 ‘quali; ogni: domenica recitano /a'bene- 
ficio del poveri del Comune con molta soddisfazione de- 
scorrenti tutti. Fanno anche parte di tale benéfca 
Sociotà alcuno piccole. ragazzo! dai 10/agli' 11 sani, lo 
‘quali ‘con molto'guato e ‘conbella disinvoltura rappre 
‘sentano lo parti loro assegonte. Se -in tuttii Comuni ni 
adoperamero le persone agiato per sollevare gl'indigonti, 
come procurano di ‘fare il sulledato sivdaco/o'i bravi 
dilettanti montigliesi,, quazto'lagrimo si tergerebbero a 
‘anclie quanti mali si farebboro; cessaro ! 

Firenze. — Leggiatio nel Giornale dei. Notari cd 
Avvocati che si pubblica in'Firenzò? 

1 Abbiamo sott'occhio: la relazione della Commissione 
senatoriale sull'importante ‘progetto di legge: relativo ‘al- 
izio. della professione. di arrocato e dî procura: 
























rarissima doterminazione 
presa dai mombri del Senato; di permettere il comùlo 
delle duo professioni, a condizione ‘ però. di. non potorai 
esigere cho, l'onorario di avvocato. di procuratore /se- 
cond la natura dell'atto. 

* Chi eserciterà ambedus le professioni, dovrà 
iscritto nell'albo dell'ano e dell'altro. 

Il progetto non soltometto a. verana cauzione o 
malloveria l'esercizio della professione di procùratore, e 
sottometto gli aspiranti all'obbligo di giustificare di aver 





ro 





compiuti i corsì universitari per lo studio del diritto ci- 
vilo a penale, del diritto commerciale o della proeedura 
civile e penale. 

«Gli avvocati avranno in ciascun collegio un Consiglio 
dell'ordiv 











l'asercisio 
simultaneo delle professioni di avrocato © di proeuratore 
e ore non è ancora ammetsa distinzione. nell'esercizio 
delle funzioni rerpettive, gli attuati esercenti’ potranno 
farsi isrivero nell'albo. di una delle dette' professioni o 
in'hmbodue: 


I partiti politici 


nel Parlamento italiano. 


Il signor Ruggiero Bunghi pubblicò or ora nella 
‘Antologia Jtaliana un suo apprezzamento sui paf- 

i politici in Italia. 

Il Bonghi è scrittore; brioso; e mordace; e si la leg- 
gare con piacere da capo a fondo: Colpisce gli avver= 
sari, ma nel suo menar di colpi néb è meno peri- 
coloso agli amici; cosicchè ognunò, trovasi io 
alcina parte: offeso , se ne consola facilmente per- 
chè’ non mena malconcio Vede il suo nemico. 

Però è naturafe che esso nella sostanza delle cose 
cerchi difendere quelli che stanno nel ‘suv pariito , 
e procuri che facciano la miglior. figura, 

Fatica grande; questa , e degna invero dello sve- 
gliato ingegno! dell traduttore di Platone! 

Noi non vogliamo entrare nell'esame della série 
dei ragionamenti più sottili che non altro da lui 
fatti. Sarebbe opera luoga e’ non profittevole sì ci 
pare nostro dovere rettificare alcuni! dati di fatto dal 
Bonghi messi innanzi. 

Fra partiti come ‘fra uomini. che ai rispettano, il 
falto deve sempre essere posto nella sua piena ve 
rità; dal medesimo ognuno può trarne quella sa 
di ammiaestramenti e di conseguenze che meglio 
gli piace, 

Ecco dove mirano ‘le’ nostre osservazioni. ‘A pa- 
gina 261 ,.il Bonghi, parlando della: perequazione 
della. fondiaria ‘così infelicemente ideata dal Mia. 
ghetti, scrivi 
«ll peso che se né accresceva per il'Piemonte 
era ‘certamente [grandissimo e cadeva ‘sopra i 
contribuenti più forlî a recalcitvare ; ed i Pie- 
montesi erano nelle. rigliori condizioni per di- 
mostrare che fosse indebito ; sì trovavano; soli in 
Italia. senza catasti. di sor/a....«. La, legge fu do- 
vuta vincere tuttaquanta' colla nuda forza! del 
numero; Nessuna: convinzione! contraria’ fu cossa 
0 potuta scuotere, perchè era avvinta degli in- 
teresti,,... nel'solo Bon-Compagni , forse , ‘© nel 
Sella, se non ricordo male, l'equità ‘dell'animo 
vinse la paftione della gara ed’ ‘îl bruciore del- 
l'interesse, » 

Queste parola contengono fatti inesatti ed insul- 
tanti: giudizi verso i Piemontesi. tutti, e verso i loro 
rappresentanti. 

Non è varo che in Piemonte. non vi fossero ca- 
tasti di sorta. No; vi sono invece catasti per: nove 







































decimi @ forse per 99 centesimi del territorio; ma 
questi catasti, fatti in diversi tempi, da diversi G0= 
verni e non tenuti. tutli sempre in correote,\ non 
presentatio quell'armonia fra di loro; che sareblie 
necessaria esislesse, dove si volesse aumentare ‘i 
diritti fiscali. L'atrofia dei bachi, la, malattia; delle 
uve in alcone regioni ridussero, al nulla | redditi, 
in altre invece l'estensione dell'irrigezione decuplicò 
i prodotti. 

Questo Tatto dat) più al meno si! produsse ‘ quasi 
ovunque; e nella' stessa Lombardia, il catasto della 
parte montagnosa più non si armonizza certamente 
con quello della parte irrigua. Questo, quanto all'alle- 
azione storica, Quanto al fatto è indubitabile che 
la proprietà fondiaria è aggravatissima al' puntò che 
în ‘alcune’ delle nostre. regioni essa supera il 40 
p. 0/0 del reddito netto. 

È poi contrario ad ogni verità storica che i Pie 
montati siena fi contribuenti. più' forti a recalci= 
trore, 

Nessuna parte d'Italia, fino \al giorno in cui prese 
a sgovernare la consorteria, ra stata più docile, 
più pronta ‘ad 'ognî sorta: di sacrifizi; e' tant'è. che 
dal 1860.al 1884, essa sopportò le imposte sulle 
patenti, ‘la personale © mobiliare e quelle insinua 
sione e bollo che non erano pagate nelle altre parté 
d'Italia; ‘e questo fatto costò al ‘Piemonte, meglio dî 
80 milioni. Mentre invece molte: fra Je. altre pro- 
vincie, appena annesse, e quasi a patio dell'annes- 
sione, si fscern esonerare da moliissimi carichi: Su 
questo tema bruciante, su cuî cì chiamò il Booghi, 
vi è ancor molto da dire: ma non amiamo! 19 insi- 
stervi. 

Peggiora: ancora è poi l'ingiuria; che si fa. ai no- 
stri rappresentanti (eccettuati gli onorevoli Ron- 
Compagni e Sella), dicendo che nell loro ‘animo 
vinse la passione ed il bruciore dell'interesse! a sca- 
pilo dell'equità. 

Rilegga, lo preghiamo, il:sigoor Bonghi le discus: 
sioni sulla; perequazione fatte. sîa ‘alla Gamera, sia 
all Senato, esse. sono raccolte in due vulumi'a parte, 
© vedrà: dove stava la ragiona; se dal lato: del mag- 
gior numero, o'dal lato della minoranza. No; non 
è per tre o quattro ni d'imposte in più che si 
è rivoliata la coscienza del Piemonte, ben altrì ca- 
richi esso sopportò e sopporta, ma si è contro. la 
patente ingiustizia, si è contro: la fallacia. è la fal- 
dei dati suì quali si volle fondare: tale aumento 
che: non sì è potuto \transigere. 

Ip alcune provincie, come pet esempiò' in quella 
‘di Alessandria, la superfieie coltivubile, nei dati 
che ‘servirono di base alla Commissione di: spere- 
quozione, fu calcolata superiore alla supericie intera 
dglia provincia; in altre località, come a Biella, si.con- 
fusero e si sommerono insieme ettari e giornate come 
#8 fossero tutt'uno; in altre si prese per base, come a 
Torino, il prezzo dei terreni fabbricabili per: de- 
durne il reddito: come terreni coltivi; ‘în alcune si 
spogliò un numero grandissimo di contratti, in al- 
tre fivece due 0 tre alti per somme insignificanti 
bastarono per fissaro le proporzioni dei. redditi. 
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Torino; 1888; tipografia di Giovanni Borgarelli. 
Un volume di pagiav 288 — Li 2. 


Pochissime città videro in Europa , in. un! breve 
volgere di anni, crescere sì prodigiosamente la lero 
Ropolazione. ed estensione e le loro istituzioni, come 
Torino. ì 

E molti ancora su ricordano. del tempo in cui 
conteoeva poco più di ‘centomila ‘abitanti ,, appena 
In metà di quanti se ne noveravano tre anni sono. 
Quanto a, monumenti pubblici essa ne era quasi af- 
fato priva, nè generalmente in tutto ciò (che con- 
cerne lovarti belle poteva gareggiare, mon diremo 
colle capitali degli altri Stati italiani, ma: neppure 
colle principali città secondarie dells Lombardia © 
della Toscana. . 
Ma non-tardarono a germogliarvi i semi di' una 





raffinata civiltà. Prima ancora della rîova èra di 
libertò, per Ja diffusione generale dell’agiatezza, la 
naturale attitudine agli studi, le memorie della tur= 
binosa ma vivifcante rivoluzione francese , i cui 
principii s'erano largamente sparsi in Piemonte e 
per gl'inmpulsi. dati al progresso dalla munificenza 
di re:Carlo Alberto, Torino, oniai svecchiato, con 
pariva sotto un nuovo aspetto rigoglioso e ridente, 
E'animato poscia dallo spiro della libertà si svolse 
in brev'ora sì rapidamente da non parere più una 
tale di piccolo principato, ma una delle 
più eleganti e comodo ciuà dell'Etropa. Nei pochi 
‘anni ‘che fu metropoli d'Italia trovossi al suo apogeo. 
E ‘se, finchè fossero compiuti i destiai della nazio- 
ne, avesse poluto conservare quel grado, onde 
venne inopinatemente sbalzato, non ha dubbio che 
ben poche città avrebbera poluto, anche în magni- 
fcenza ed in tutto ciò che è il portato naturale 
della civiltà, gareggiaro con essa. 

Torino è ora ‘entrata in uno stadio. di miner pro- 
sperità. 1 suoi bei giorni sono. passati. Tra, l'are- 
namento dell'industria, la crescente miseria, la lon- 
tananza di tanti figli, il successivo dipartirsi di co- 
loro chie st alto avevano levato il: nome subalpino, 
e di coî la morte miete ogni giorno î pochi supi 
siti, essa pensa mestamente a quell’alba promeltitrice 

n glorioso avvenire, l'entusiasmo della. popola- 
zione intera quando parvero un morcento sparite, 
le antiche diffidenze e le gara e i giorni in coi si 
uccoglievano gli esuli delle vicine delle lontane 
provincie, e’ gli altri più splendidi în cui si rido- 
nava loro. una patria, 

Ed ogni fase. della nostra storia è segnata da 
quolché monumento. Aù alcuni di essi per essere 
Veramente  insigoi non maaca che l'impropia del 









































tempo, allri di merito minore, sono' tuttavia cari 
alla popolszione perchè le ricordano un fatto' illu- 
‘re della patria storia od un nome cui è avvezza 
a venerare, [ni que’monumenti essa legge l'antica 
spedizione în Oriente del Gonte Verde, la. restitu- 
zione negli Stati aviti di Emanuele Filiberto, dopo 
la soggezione alla Francia, la liberazione di Torino 
doyuta ‘al valore del principe Eugeniu e‘al sacrifi- 
io del Micca, il conseguimento delle franchigie po- 
tiche, l'impresa di Crimea, le guerre del  risorgi- 
mento italiano, © vede ritratti i personaggi che pro- 
sero. maggior. parle a. quei memorabili. avveni- 
menti. 

Una! città'clie' prese tanta parte all'emandipazione 
italiana e in tristissimi tempi mantenne la gloria 
delle armi nazionali, meritava di essere accurata- 
mente descritta. Eppure ‘da alcuni arini noù erasi 
più pubblicata un'opera che rendesse conto’ di ciò: 
che negli ultimi anni erasi operato tra! nui. E tut 
lavia quante istituzioni non vennero recentemente 
fondnie, quanti ‘editizii innalzati. alla beneficenza, 
all'istruzione ed al culto,  quaate nuove via e 
crebbero magnificenza. alla: nostra. cil 
dopo il: suo decadimento, ‘parecchi monumenti, 
quelli. del. Lagrooge edel'.La Marmora; ed 'edifaii 
superbi, éome: quello! dello Scalo! ‘e ‘della’ piazza 
Carlo Alberto, vennero compiuti. Accadde alla no- 
stra città, como /ad'una'locumotiva ‘che; ‘anctie ces- 
sata la forza ‘moltice;‘ ayanza' ancora ‘per qualche 
tratto: per l'impulso ricevuto pur dianzi. 

Noi aiamo grati pertanto al sig. Torricella che 
con, molta diligenza si fece a compiere. una lacuna 
chel ancora si lamentava. Egli fece cosa vantaggiosa 
non. pur agli stranieri che.si recano tra noi © non 

















trovavano: compandiate in breve volume, o priaci- 








pali notizie riguardaati la nestra città, ma, lo di- 
ciamo senza tema di ‘errare; ai cittadini nostri me- 
desimi, alla maggior parte dei quali solo. imperfet- 
tamente note sono le patrie cose, L'autore raccolse 
accuratamente. da' suoi predecessori le. nolizie. più 
importanti e v'aggiunse quelle (che riguardano gli 
ultimi fatti e ancora non; trovavansi riunite, dimodo- 
chè l'opera: sua è veramente raccomandabile: a. chî 
voglia farsi un giusto concetto delle presenti con- 
dizioni della nostra metropoli che indarno potrebbe 
ora formarsi coi lavori. del Bertolotti, dello Stefani, 
ed altri, quantunque’ meritevoli assai, ma ora troppo 
incompiuti 

Éra, quasi impossibile che în un'opera eo) sva- 
riata non accadesse qualche inesattezza. Così tro- 
viamo nella notizia sul prof. Giulio,’ ch'egli morì 
nel 1849, mentre la sua morte accadde diccì anni 
dopo. La pabblicazione dei Promessi sposi non ebbe 
luogo nel 4829 ma nel 1825. Il padre Beccaria non 
cominciò a declinare a 70 anni essendo morto a 65. 
Ma sono queste lievi mende cui. potrà ‘correggere 
l'autore îa u0a nuova edizione. E noi speriamo che 
fra non molti anni egli vorrti farcene dono e gliene 
sapremo assai grado, poichè molte sono:levopere 
che risnarigono ad ultimare: nella: nostra ‘città; 0 se 
uon ancora comineiate sono già decretate. Citiamo 
acagion d'esempio i monumenti al cnte’di Cavoar 
che deve erigersi nella piszza Carlo Emanuele Il è 
quelli del Duca dî Genova e di Massimo d'Azeglio, 
le nuove chisse che si slanno costruendo, i musei 
che si vanno ampliaudo e formando, la facciata dell 
palazzo reale, la;nuova strada ferrata per Ja Veno- 
tia e Ciriè ed altre opere che;sî stanno! disegnando 
® che solo. attendono; alquanta ‘quieto e: prosperità 
per essere mandate ad effetto. Ri 






































FRI) DESINENZE 






































Da questi aiypuati evidenti 6 prlpobi 










punti che ‘ineora questoggi si possono, provare, |. di 


imi, nd fl Ssoor! Mioghelli, nè allri ebbe? 
“ l'abilità dì pirgore Ja losge, © questa fl perciò 
‘ninfa [Lat quanta, rolne diga Lil Booghi, gol mudà 
forza let numero. È i S 











‘OF È egli moravigila after in Teese imposta con È 


qlla prepotetita, ua legge che, era ed, è ua; evi 
dente attentato alla giustizia distributiva: delle vim- 
"ina pronta ripulstone ‘verso, (gli io 
ro?) 

Qual concetto possiamo) noi avere della; equità di 
vomini cui basta il nimero per vincere in Parla- 
mento?) Di. uomini che; calcolano sul. voto; di 42. mi 
fioni di abitani allesiati,/ per. opprimerno dieci (al- 
tri malionia 

Fra; doi e, questi uoiniaî sarà impossibile; la: con- 
ciliazione; finchè, nau venza riconosciuta 6 riparato 
il male, î 

Nè meno ingiusto, uè. meno pattiziano si, mostra 
it-Booghi quando; dice che u le sciagurate. giornate 
< del settembre sano le più brutta colpa della elasse 
apolitica. che dominava e domina il Piemonte, » 

Il: Blemonie;e Torino, io; particolare, antengovo 

_ waggigr;sdegno per la diniegata. inchiesta. per la 
ditiiegata giustizia. clie pec la; caraificine stessa del 
‘settembre; 

‘Quasi. duceuto vittime igermi, assolutemento iner- 
ti, cssidero colpite, senza Jutimazione nello piazze e 
nelle vie di Torino; caddero donne, caddero fan- 
clulli assassinati, senza lo mevoma ombra di colpa; 
noi volevamo; noi avevamo, dirilto di conoscere chi 
per perfidia 0 per iguoraoza avesse prodotto sì tre- 
manda: sciagura. 

Il delitto era stato perpetrato, noi volevamo co- 
noscerne, l’autore: ("olungue. esso fosse, sedesse sui, 
banchi dei nosri uomini politici, o sedesse sui, ban- 
chi della consurteria, noi avevamo diritto, e l'Italia 
avava;doyere. di togliersi di mezzo l’autore di tanto 
misfatty: invece. (uito, si è coperto) di un, denso velo 
‘e domani l'autore, pogniamo pur anche involontario; 
delle stragi di sett:inbre, ma pur compre. colle 
‘mani imbrattato di singuc. può ritornare impune- 
‘pento ad agrappare le redini del Governo! 

Gi duole, profondameate il ritornare, su. questo 
argomento; ma quando vi siamo forzati, quando al 
danno:sì vaol « aggiongere l'accusa, è nostro. dovere 
ristabilire i fatti; badi però il‘signor: Bonghi e badino 
iisuoi amici chie è meglio per loro. il: non: rimestafe 
questi tristi fatti! 

Il lavoro: del Bonghî, (niche a parte questé ine= 
sattezzo nei \fatti, pecca ‘gravemente fondundo titta 
l'arte) del Governn sull'equilibrio | dii partiti, sulle 
combinazioni parlameotari, e sulgiuoco delle ning 
gioranze!e minoranze: 

Ottenere, una (maggioranza a: eoslnquescosto, fa- 
vorendoamicî, porseguitando al tutta. possa i zie 
mici, esco;lo) scupu erto Ja suprema: abilità di ‘un 
Gabiarità:: 

È di tal sorta labilità/che rovinò il’ régno di 
Luigi Filippo t. 

Noi abbiamo contrario sistema. * 

Un Governo più che all'equilibrio dei partiti devo 
rare: soddisfare ai bìsogni della nazione; quando 
ha:con sla nazione, l'appoggio della. rappresen: 
tanza nazionale non può maria 

E'per avere seco la. nazione. il! Governo deve 
provvedere \alisuoî bisogni con sapienza e con pron- 
tezza ve non fare del' potere una bottega‘ per favo: 
rire. amicil'e' consorti. 

N mal dî cuî soffre l'italia non è uno di quelli 
chè'sî possa guarire con l'applicazione dil'unò 0 
due grandi principîi ; è invece! n male chie intacca 
ad un' tetro! tutti i suoi più piccoli organi, è che 
Va cquarito, con sapienza e. con perseveranza. 

Non vale perciò il dire «i Permanenti non hanno 
“programma; essi vogliono economie , e chi hon le 
vuole ?.» Non le vogliono 'gli amici del Bonghi, ri 
‘sponidiamo noi. L'opera e l'influenza dei Permanenti 
Si vedome invece, per quanto pochi essi fossera di 
numero, nelle relazioni deî bilanci del 1867; rilezga 
îl signor Bonghi quei lavori, supponga applicate 
tutte le proposte riforme, e ci dica se non ne sa- 
rebbegrandemente: vantaggiata © forse! ristorati Ta 
‘amministrazione. dello Stato, 

Sr 


Un desiderio. 


Alcuni giornali anmunziaroro come. nella. fanstisaima 
occasione del. matrimonio) del Principo Ereditario del re- 
‘gno d'Italis, la sovraus, munificenza von nyrebbe man- 
cato di versare sul paese una: benefica piova di grazie e 
di ampistie, Noi sporiamo, che fra queste ultimo sarà 
compresa eziandio quella degli ufficiali che si sono am: 
mogliati senza permesso, 

Nell'occasione che disoulevani 1a legge spor accordare 
una peuzione alle vedore!'déi militari morti in guorea 
che non avevano ricevato il suddito. permesso; l'ohore- 
vole. deputato Corte face fstanza'al Ministro della guerra 
perchè nffatta amnistia fonso accordata: ‘il: Ministro ri- 
spose, cume rispondono; sempre ii ministri, che ayrebbe 
atudisto la quistiono; e quem l'abbia studiate. non sap- 
‘pismo, ma il, fatta, è che nessun. prowyeditento ehbe.ar 
cora luogo în proposito, 

1 muîltari che si, trovavano io quell'opcasigne averano! 
già aperto Îl cuore alla speranza, e dovetteto poi com: 
piùtamente ricrederai. Molti di essi nello, scorso, 
facoro In campagna e si diportargno da valorusi, perché, 
chi è buon patè dì famiglia è aughe buan patriota; ma 
intanto/ non possono che di nascosto godere delle gioie” 
dell'amore piiterso, per‘ paura che venga scoperto Îl loro | 
fallo — se cosl>può chiamarsi — ed 'essére rovionti nella 
oro :carriora. 

Se v'è un fallo che meriti perdono quello si è di aver 
















































































loro; è noî non dubi:iamo che l'Au- 
iandoal on! agli Holavare (que: 
boriedira |da' quelle famiglie. | 

















Ferrovia! Ge aVOna. 
10 febbraio: 
Preg. signore, 
Lago nella Gase; Picmontere riportata tina lettora | 








chie il‘Ministro dei lavori pubblici ‘dirigeva al Sildico 
‘di Genova nella qualo assicurata che el mese délcor- 
tonto febbraio sarebbe ultimata e messa ii esercizio la 
ferrovia Genora-Savona. 

Ora Îl sottoscritto essento pisanmonte a giorno dei la- 
ori eseguiti sio al di d'oggi in detta liuca per averla 
‘percorsa più volto in questi ultimi giorni, si permette di 
fare osservaro alla S. V. lima nou essere au altro por: 
meio cho alla ignoranza del Ministro, dei lavori; pub- 
Ùici lu nccortare cose moralmente e materialmente im. 
possibili. 

Non csaoro conveniente. che, un Miuistro ignoraudo; lo 
tato dei Jayori falti nolla lives Voltei-Sayona: assicuri 
in modo ufficiale alle popolazioni vinteressase, il compi» 
mento di questi Javori a {atto febbraio, meutre n giudi- 
‘zio delle persone dell'arte, non potranno ultimarsi neat: 
che forse al 1% luglio: 

Posso ccertate inoltrè Ta S. V. che continuando i la- 
vori con l'indolenza con) gui ai! eseguiscond al di d'oggi, 
Ja linca non sarà aperta al pubblico neppure a tutto il 
6%. Ondo non si efedano lo mio asserzioni poco veritiero 
‘ed’ maggiormente convalidarlo, dirò , lavorarsi aticora 
‘al dì d'oggi 10 febbraio alle gallerie di Crovari (ed: a 
‘quella di Aronzano. testà diroccata , Iavorarsi ‘puro an- 
cora ni ponti su Voltri cd altre località. Juoltre mon es- 
‘ora ancora, semmeno presentati i piani. degli Imbarca- 
qeri di tutta Ja linea. 

Dopo la presento mia spero che la S, Vi si farà pre: 
mira di sentire (con certa scienza ciò. che, inpocente- 
‘monte asserira il siguar Ministro al Sindaco di Genova. 

Mi creda con tutto il rispetto. 

















Un Ligure: 
——_ e e eee 


ATTI UFFICIALI 


La Gadselta Ufficiale del 9 febbraio contiene: 

1. La Legge dal 2 febbraio, con la quale. sì rico: 
nosce il diritto, alla pensione delle vadove e dei figli di, 
militari, chio avendo contratto matrimonio ;senza la do- 
vuta autorizzazione, morirono iu, bettaglia, o per conse- 
guenza delle ferite riportate nella campagua di guerra 
del 1866: 

2 Un reglodeereto del'8 felluaio, con il 
‘quale colli elettorati di Reggio, di Calabria n. 100, e 
di Castelfranco n. 403, sono convocati pel giorno 28 del' 
corrente fobbraio ‘affinolit' proceduto alla eleziono del 
proprio deputato. 

Occorrenido una seconda. votazione, essa avrà luogo il 
giorno 1° del marzo venturo. 

3. Un regio decreto. del 19 gemaio, con il 
‘quale è approvato. il ruolo degl'impiegati della biblioteca, 
di Tuoca; ch' è annesso al decreto medesimo. 

|. Un regio decreto del 30 gelinzio, con il quale 
‘è autorizzata la fabbricazione e l'emissione di altri dieci 
tlioni di lire nominali iti pexzi di bronzo. da contesimi 
diecî, n°. compimento , dei vebti milioni stati autorizzati 
cali deoreto 17 ottobre. 1807; n. 1969. 

5, Nomine e promozioni nell'ordine mauri: 
iano fta cui notiamo le seguenti: 

A cavalieri 

Segre avv. Falice, consigliere, di. prefettura; 

Baccalario Carlo, segretario capo degli uftii proviu- 
ciali di Torino. 


Cronaca Cittadina 


© Sovrani snmificenzia. — 5. Mil Re per 
messo del‘suò Gabinett9 particolare fecs' di questi giorni 
pervenire all'esimia. signora contessa Della, Rocca alcuni 
presioni oggetti da vendersi alla fiera di boneficenza in 
favore dell'Istituto dello Aglio doi ‘militari. 

Sifinti ‘oggetti | il cui valorn, potrà, ascendore a; tre: 
mila lire, consisteno in, un ‘ornamento da camino,, cinà 
tre vasi di porcellana. dell Giappone, di cui uno ad uso, 
‘d'orologio! gli alirà due di candelabri. 11 secondo con: 
siste in un giolelle di amatista circondato, di brillanti , 
ed il'‘torzo in un astuctio. contenente. poste di argento; 
(Conte Cavour): 

‘ Domnul, mercoledi, alle ore 8112 antimerià., 
‘avrà luogo la sepoltura del ‘conte Ottavio Thaon di 
Reveli 

T'soci dell'Associacione Generale di mutuo! soccorso 
ed intrusione degli Opgrni di Torino) sono: invitati a 
trovarsi mercoledì, 12: corrente; alla sodo della Sociotà 
parlo ore7 112 antimeridiane ande recarsi. in corpo a 
rendere gli estremi onori a, quell'ilustre personaggio, 
che era socio onorario. 

© Nuove botteghe In Torino. — Dome. 
nica Gull'angolo di, via Doragrossa e portici della Fiera, 
si apriva un nuoro ed elegante negosio da liquorista; in 
que 6 speso per adoriamento. di fon- 
diichi è n bel'coraggio, ed è in'pari tempo il mostrare 
una ferma ‘fiducia ‘ell'avvonire di Torino! 

T signori Bellardî'o Comp, ‘che #prirono duello. apabcio 
di liquori, © (di simile oc 

gio: nol: anguriamo loro che il concorso del'pubblico 
li gompenai . dell'adaramento, che col: loro negozio ng: 
‘giunsero n uno del, quasticzi più frequentati della nostra. 
città. ) 

© Teatro. Seekber — la signora Houoriuo diede 
Giù tre rappresentazioni, e il, pubblico, sempre numeroso, 
è sempre entisiastico l'accolse ogni volta 0 la ricom 
pensò, coi più caldi appiati 

Tori sera Îa simpatica @ valente. attrice ci i mopirà 
dor ‘nuove qualit o vite nuova Ico nella bella com. | 
media ZHomine est pds! patfait. Finora la' signora Ho- 
olive avera' spiéghto' titta 18 ‘iui ‘Valeri, elle parti 
Briose; soltatito;' dove fa '‘vivadità! e l'aegro pitito dimi: 
nanò compiutamente: ieri sera ella ci rorò in isplea- 
















































































1 da questi | voluto lare dei figli Alta ‘atria/chb ‘a. forolrolta' poi Tal [dida motò ei fra anbi meizi artintici possiede pure | rio, ecc. sce, el il relativo sbrvizio sarebbe in cia- 


mirabilmeuto: a corda, como i suol dico, della, scusi». |-econa, provincia disimpagnata diano speciale uiicio 
Mile dell'atetg! Drava, (bravissima: aiguora (Hono» |‘finonziario: | 
20 na brain risa vogliamo 1 matrimonio di} S; A. Rui | principe. Umberio 
quéll’decellento affista.tho è:î signor Qbambety. Ih;o- | con.$. A. Ri.la pricipessa! Margherita, verrà be- 
gui parte în cui/ vi avvenne di vederlo) sempra-do, tro- | nedello ida ‘monsignor Ricosrdi/di Netro,-il quale, 
vninmo' così illimamente incarnatosi nel carattere cui | oltre ad essere arcivescovo di Torino, è pure fino 
tapprosentava èhe'nalla. più: mostrandoci fel eétà l'e dai primi adii del suo! sacerdozio un, digoltario, di 
pernio: masvais.eyjet, il Chambery senpo farci sita f;| Gorle, come. limosiniere del, Re. (Goasetta d'Ita- 
gura, un complesso d'atti, di modi e di mosse, perfino! | 7;g), 
106 cal conci ch op più vera Ta ver dell n 
natura di quolla della sha arte. Non esitiamo a dire che ? AREE 
sl Chitmbery noli sla modesii pina (di sel0;è mo dei (, Neladunana (che il CE Se deri 
più completi attori comici clio abbiamo mai visto. tonno la sera del 7 corr, prendendo In considerazione la 
proposta già deliberata dalla Giunta, nominava una De- 
27 Questa sora al Teatro | sutaziono composta. del sindaco 6 duo assessori con fa- 
Rossini avrà Juego la benefitta dell'attore Alberto Ghes | coi di associaai, occorrendo, alcuno dei consiglieri al 
colla commedia, del sig. C. Nugelli: Le miserie. | L'oggetto di recarsi: a folicitare ju;pome dela città la 
Dino LL, AA. RR. fl pirlacipe Umberto 0.1 priacipessa Mar- 
ILL, maziennale, — La musica della | cherita di Savoia, per.il prossimo loro mati 
Guardia Nazionslé quest'oggi, &l cambio della guaria ia a 
Piazza del Palazso di Città, alla ore 9/Î15; monerà: Dicesi che possa) titdtursl" gtatimi» per: assicurata la 
Goro e rataplan nell'opera Zl meneetrello. dell M: | nomina del senatore conte Torre a prefetto della pro- 
Det | tica ‘Mato: (Gase, d'Italia): 

Partotima alle 3/da Piamsa' Ciatello: i 
=== | _potmbtizio gionto, ieri, lo; stato divsaluto di SAR 
Otsercasionimeteorologicha fate nellOaseruatorio/natro- | 1a;contossa di Situcusa sorella (del principe di Cart: 

nomico di Torina a metri: 270 quì livello: del mare... | guano, si è strugrdinariamento aggravato. (Narione). 

10.febbrato. “2 Ù 
7 || il Senato è convocato in seduta pubblics martedì) 11 
dal volgtato meso alle oro ® pom, per la discussione dei 
seguenti progetti di legge : 























































Stato 





a 1. Bilancio dell'entrata poll 189K' (a. 77). 
3) 3 |atmoatorico,| 191 Esercizio della professione di avvocato'e' procura: 
5 E tore (0.9). 

ia ‘9. Convalidazione)‘del: Ri. decreto relativo alla forma- 





91)0 débole | sereno 
Bi calma, ‘acreno. 
T8| NE debole | sereno 

serono 
dibota | serovo 
| SILE debote | s-reno 


lità è tassazioni degli atti civili, giudiziari e di commors 
‘cio nelle provincie ratto da. diversa legislazione (1; 17). 

4. Gonvalidazione, del_R. decreto relativo; si pulitari. 
delle provincie dolls Vogezia e. Mantova, privati d'impiego, 
por. causa politica (n. 79) 











mg a) nord | minima — È; 5, Disposizioni a favaro dei militari ed assimilati ‘della, 
in gradi centesimali massima bi ‘gi marina nbstrinca, privati d'impiego por motivi. po- 
Pioggia litri 0 | MO 1a 00), 
Temperatura) minima della notte: QulilI — Sl È Modificazioni (alla fogge. organica dplle Gumere di 
Bollettino! aatrononico dell'Osservatorio di Torino | commercio (u: 78). 
(Tempo medio di' Roma) I 


12 febbraio 1568 A relatora della Commissione della Camera, incaricata 

Nascere del Sole, ore; 7/98 — passaggio al meri> | qi riformaze 0 /riordiuaze lo leggo di registro 0 bollo, fa 
| diano; ore 19 3 — tramonto, ore 540.1. it ia pio 

Nascere, dalla Rum, ore 10,50 scra — passaggio al De 
|[Reeekliano,/3147 maia = BrazaonbO, Ges) 9 Armati | lam; hu il Ministro dello, finauze, ottemperando, 

Giorme; dala lano 197 | all'ordine del giorno) della Camera, relativo, all'imposta 
fondiaria nel compartimento mofenese, abbia già disposto 
1g nomina d'ung Comujssione incaricata, di suudiare quella 
3 sl giorno; 10) febbraio 1888. gravo questione, e. proporne la soluzione,, suggerendo 
‘Thaon di Revel: 0. di; Pralungo, conte'|Oltario; d'tioni | principalmente i meszi (i censira i molti ettari, di, tor. 
|\Gh, di Torio, ministro di Stato,, senatore: del'Regna e' | reni incemsiti che ipitora esistono. 
| consigliere comunale — Garneri (Pietro, \id: AI; di Ca- | Anche per la questione fondiaria, del. compartimento 
| valtormaggiore; sarto, — Pesando' Antonio, id. 37; di Pi- ‘ piomontese, crediamo si stiano studianilo opportuni, pror-. 
nerolo; — Cerutti; Maria, nata. Visconti, idl 99\di Vezzo | vedimenti (che, senza cffendore=la, disposizioni vigenti, 
(Pallaca) — Novara Anna pata Guglielmotti i°. 6, di'' valgano a risolverlo in modo defuitivo. (Le Finanze), 
| Scalenghe, contadina —. ‘Gindri Giuseppa, mata Dellena, _ 
id: 37, di Thoton (Savoia) — Più 10/rminori.d'ann: 7. | Dedichiamo all'attenzione non dal, Goverao,, che, 
da que to orscchio non. ci, sente, ma degli Italiani, 
la segoento notizia del Pungolo di Nspoli: 

« Veniamo assicurati cho. oltee i Togni che stannosi, 
‘atmando nel nostro /arsenalo per la progettata spedizione 








| 
Morti, denunoîati' all'ufficio dello) Stato: Civile 








ichiarate all'afficio. dello Stato| Civile | 
‘3 giorno; 10. fetbraio, 1868. 
Maschi. 8 feimina 8, — Totala 16. 


n ren 


Gi scrivono : 


Nascite 





n di‘qualthe. giorno sembra riposta in questione — si la- 
Bivenz, O febbraio (60%). | to ndfreamento alle riparazioni al img ate 
Ieri sera si è tenuta dalla destra una grande adu-.| mamento delle duo corazzate, la Terribile è la Formida: 
nanza per provvedere al contegno: da tenersi nella | bile. 3 
‘prossima. discussione: del: bilaticio passivo: delle. fi- |. «Che significa una tale! proaura?.È ciò che: pochi 
nanze, Tutti i ministri sono intervenuti ‘a quella’. sanno spiegare. a (Riforma): 
riunione. 2h . 
Si disse sapersi dl positivo (come 16 s5nn0,?) che |, | Leggiamo nell'Ztlie; sotto/la data; del: 
la sinistra ha'inteizione di muovere battaglia al | Ieri sera arrivò a Firenze l'ammiraglio Davide Ferra- 
Ministero'su quel terreno, ed essi. i destri vogl'ono (83%, accompagnato dalla 
presentarsi campioni irremovibili. dell’ stwale Gabi. chi ufficiali di marina. È 
netto, per non permettere ih ché Un voto, ma ice E 
os l'espressione, particolare d'un sentimento di; auto nd incontrare l'emuiràglio, 
pu no L'ammiraglio Ferragit ba ls 
Dopo aver fatto e rifatto i loro calcoli, i signori.‘ gi 


fi i > ancorato alla, Spezia. 
dilla destra si convinsero che hanno. per, sè una | Gli altri bastimenti; in numero, dî cinque, gettarono 


Véra maggioranza pimerica su cui possono contare - l'incora soparafamente tei porti della riviera di G6- 
e che quindi è loro permess) di sehiacciare sotlo | nova. i 
la forza! d'un voto pregiudiziale ogvi opposizione, Questa iquadrd vieno! dal Baltico; essa costiluiaco le 
Non. vorrebbero nemmanco Jasciar discutere e forze marittime che gli Stati Uuiti mantengono ord'na- 
conciîtidere con ‘uno di quelli che. essi chiamaco | "mente nei mari cutopoì. 
afti di forza la battaglia prima che incominciasse. È ica i 
Hanno deciso periano di mandare @ iti gi s-|_ Vacant ta dd gaia na 
dercot al oro paio uom cicoae a chiamai al è organo del ibws pur, pari Viti distibione 
’arlamento, per trovarsi all'istante epportuno. | cho avreltte avuto luogo nel tentro di Cagliari per parte 
È stata preparata, un' infornata, come suolsi dire | degli ufficiali della glarbizione di quella città, perchè il 
di daovi senatori ;, 6 forse ne vedrete pubblicali i comandante di uns. freguts francese ed alguni niticiali 
nomi quanto prima: ve ne hanno due.o tre che ap- | della marina imperiale scesero a terra-per andare ad 
partengono alle vostre provincie. | assistere allo spettacolo. 
2 || Le nostre particolari it\formazioni ci mettono in grado 
Secondo le Finanze; a completare il pianu finan. | di affermare. che, non. mai gli, ufficiali della-guamnigione 
ziario del conte Cambray-bigniy tre progetti gareb- | di Cagliari fecero dimostrazioni: pol A 
bero ancora da presentati. È ra RI oa Ra ai ton sì a 
e Lt a presentazione. Ci si dice poi che 
pun progetto Rer da (ass gullealatl DIOROHG,. 1a iaa fina la car; colo rie o e 
pet! passaggio del Izio, di tesoreria, #lla, Banca. +rebbe avuto luogo la dimostrazione’; ‘tanto 1l'genolt 
Nazionale; ‘un progelto per le modificazioni proget-. gi divisione ‘quanto il prafetto! di Cagliafi, si recarono 
ate: alle leggi’ sul regisito e sbl bollo; il progetto | tol palco del comandaute francese a fargli visita. 
Rella tassa sùl mocino, Questi dus ultimi però non —_ 
tono progetti ‘nuovi, ma modificazioni ai  progeliî | | La divisione delle 7 
gi eiinti dina lle) Commissioni della Ga: LEE) ci ini Sag io 
mera, Ki - | venimenti. deil’autuano scorso , èstata disciolta. 
Ke o he ge riforme, vikne la | reggimenti sono -rivntrati; nelle! guarnigioni, cheroc- 
‘ma de MER DI rativo,, pel quale | cupavano  precedeutemente :nell'est e! nel‘centro; 
quasi tutti i servizi inahuziari passeranno ia ciascuna | (tac) 
provincia sotto l'alta dipendenza del prefeitò, salvo | ci 
Alcùni*pocht che'verrantio drgatizzati in uflizi com- 
partiméntali: Scomparifebbafo” quindi’ Îè atiuali di Ja baods li briganti capitanata; dal. famiger 
rezioni delle: imposte dirette, del demanio è delle REE di Nicosia, cola di esistere: in pp 
tasse, dell debito pubblico, del contenzioso finanzia. fitto call» {rgppa il cspobanda fu ucciso, i sui compa: 




























































‘Abbiamo per telegrafo da Catania: 











|nell'America meridionale — spedizione cho dagli judizii, 





















gal e 5 maoutangoli arrestati; Coal ia ‘provincia è libera 
dalle tro baldo armate; cho la inîestavano. A Nicosia fe 
rono fatto pubbliche! diviosttazioni di gioja in tavore del 
Governo, per così lito!‘avrenimonto. (Garseita. U/f 
ciale). 


——— T __————_—_—T————— 


CORRIERE DEL MATTINO 


CAMERA: DEI DEPUTATI, 
(Nostra. corrisponder)za) 
Firenze, 10, febbcdio. 

La (Camoro, ebntinua la discussione de'bitanci, ma 
vi progeadisco a lentissini possî,, non tanto a, ca- 
Rione delle quistioni chi: si vengono ‘sollevando, da 
questo o quell'altro deputato, quanto, per. l'opposi: 
ziono che ail ogni tratto; lè economie propostdalla 
Giunta incontrano nel Ministero! nogli amici suoi, 
0 ne'patrocinatori. di altune, spese, i) quali non ran- 
cano, mai. 

La tornata. d'ogki, vejsd. pressorlià. intieramento 
intorno! a due ‘soli; capitoli. del. bilancio del Ministero 
dellè: marineria; ‘quello (lie! riguirda il R. Corpo) 
degli, equipaggi e, quello. étiò; concerne. la. fanteria 
di marina; pel: primo de'quali la. Giunta proponeva 
una econcmia dii L, 249,610, e peli secondo di lire, 
480,779. 

Dopo luigp dibattito, ‘a cui presero! patto) in 
sostegno, della proposizione ‘della Giunta, bea: pochi 
cioè. il: Maldiai e Îl Ricci, Giovanni, e'parlarano pi 
volte l'Acton,; D'Amico, il Surra-Cissano, il Pescelto 
@.il ministro. Kiboti, la Giunta duvette, cedere. La 
economia venne limitata: ad' una: terza parte; vale 
dire a L. 89,203 42 risvelto al Corpo. degli equi- 
paggi @ per 3:01 & voli ‘appena fu nella; gua inte: 
grità colstatita’ quella di L, 180/778! relativa alla 
fanteria di marino, 

Io/compenso.il. Ministro ottenne per. corullario 
della condisceitanza trovata, rigriardo al primo dei 
detli; capitoli, che la diminuzione ;propostà ‘dalla 
Giunta, sapra' quello! olie Stonzia lai somma de' vi. 

in L. 806,00, non Tosse se non di L 340 
milas cosickhè la, differenza Peca.a poco più di lire 
160 mila il vottaggio ricavato. da così [uoga disc 
sione. ; 

Rammentondo ciò che avvenne de'risparmi' con: 
sigliati. dalla. Giunta e: non' consegujti, ne'bilinci, 
proccdenti,, i/Lia quaki' ragione di chiamersene:cun- 
tenti. 

Ma.la discussione [non si restrinse, ‘a din toreya 
quosti! due soli capitoli:: D'Amico, Nicotera; Valerio, 
la, portarono altresì’ Sopra li provvigione! del, car 
Don fossile, ého in ciascun anno richiede, la sspesa 
dii mezzo, mitione di. lire all'incirca, e che potrebbe 
oleVolmente essere stemiti se 4î volesse adoprare 
niruzite di ottima e provata, qualità che. si 
scavando în. alcune delle: nostre! provincie; e la 
stase ezianiljo, ill Corto, ad' altra gravissima! qui 
‘aliotie, cliel di questa; 

Non essendo ancora, pressi di. noî ffapisnla{o;al, 
cuoò stabillmento, di, Gastruzizni ivali che risponda 
‘adeguatamente. al bisoguicdello Stato, nè svendo voi 
ancora alcun porto che posso essere ricayero situ» 
rissimo. delle nayî, da guorra e dugli ‘arsenali, è egli 
giovevole'e opporiuno l'ordimare. riuove castrazioni 





















































di bastimenti; non si doyrà piuttosto attendora 

tuttavia uo anno 0 due‘a dard alla nostra maritferia 
quello svolgimenta ch'è ‘conforme all’ordinatiento 
delle forze del paese/0.alla futura grandezza ‘della 
sua potenza ‘marilimo? 

\Îlministro: Ribotti rispose al Nicotera, al D'Ami 
6 al Valerio. dicendo. chie si stava facendo speri- 
megti, ‘a, cl'egli pel primo sarebbe lieto provassero 
fa ullità dellautracite nostra: a cunfronto del carbbn 
fossila. dell'Inghilterra. “La quistinne sollevata dal 
Corte per oggi è rimabla senza abluzione, poichè, 
fiftreudusi essi piuttosto, al. capitoli dello, spese. 
straordinarie, pareva ‘ed era prematura. trattandosi 
di quelli della spose ordinarie, Domani pertanto. vi 
sî ritornerà) sopra, 

Olitacnidi fu/pure; 6 debbo; confessario! , in priti- 
|'cipio. della seduta, ridestata: dol, Farioi. un'altra vec- 
|'edia questione: quella, del servizio: delle Suore 
carità negli: cspedgli: militari ‘e marittimi , che non 
credo abbia: importanza: verura è finanziarinmente,, 
poiclièi avcomi. folti: risulta: che: l'opera loro custa. 
meng: di: qualanque) altro genere, d'infermiere 0 di 
itifermieri;- hè: politicamonite, poichè oramai nel prese 
|\uostro le Suore dî: carità non; harino: nè, possono 
avere: influsso\di sorta. 

UrFarini presentò un. ‘ordina deli giorno, con, cui 
sinvitava: il Ministero, id; allontanarle; degli ospedali 
‘militari. Il La Marmora: tacciò: d'ingratiutdino:co- 
desto: invito risolto al Mihistero , remmentando i 
Tuoghî, fedeli ed, ctimi, servigi. prestati.ia ogni conr 
ingenza delle Suore., Il ministro; Bertolè-Viale:con- 
fermiò i detti del generale La Marmora.;. sggiunise 
che l'amministrazione, n'ayrebbe: danno; vox si.ri 
mise“al\ giudizio della Comera. Questa: stava per 
‘dichiararsi ‘colitro la proposizione,; quandovil'Farinî 
stimò: beao; ritirarla. Egli fece 'ollimamente, 

e 


Sappiamo) ohe juna (circolare segreta del Ministero 
dell'interno ingiunse ‘alle prefetture del regno, di 
fare un nolamento di tutti coloro che' hanno preso 
parte ‘allel spedizioni dell'Agro romano lo! scorso 
autunno; ‘con indicazione degli. antecedenti. rispel- 
tivi, 

Che qualcano medili una spedizione,..., a: Ca- 
lenna? (iforma). 






















































Scrivono, da Firenze sila, Goazetta di Milano - 
«l giornali spegnuoli smentiscono che il governo 
[della regina' Isabella diivensi mandare a Roma la 
legione di cui vi ho parlate. La,smentita è troppo, 
calegorica, e non devosi lasciate senza commento; 





#00, di mandare in, soccorso. del. potere temporale 
una,;vera divisione: militare ;. ma. sull'ossenyazione. 
|\ dell'imperatore. dei! Francesi, chel in; questo; mo- 
mento l'intervento. della Spagoa in Italis potrebbe 
forsa precipitare: gli. eventi il; Gabinetto dell'Escur 
riale decise, non. di'rinuncinre, ma di aggiornare 
‘ina’ te, spedizione. Giò tengo da fonte sicura. e- ve; 
lo posso guarentirà n 








Intorno alla minacciata, spediziono italiana: alla Pinta, 
leggiamo nell' Indipendente di Napoli (sì quale ne lasciamo 
| lintara, responsabilità) Io; seguenti informagio 
x 11 ministro degli affari catari s'è: mostrato, molta cir 
cospetto sul vero scopo di questa spedizione. So 
‘giù parlato, l'anno, scoruo, ma quando fu sottomessa al 
Consiglio dei ministri, fa accolta, da, uni unanimo rifiuto; 
“ Secondo, informazioni che. ci: perrengona da. Firenze, 
ll promotore di questa spedizione è Îl segretario, gene» 
rale dol Ministero degli alfri esteri 1 signor Barbolani, 
fl quale nol passato anno era; crediamo, capo di divisione 
‘llo Stesso dipartimento. 
||‘: 1 sigaor ‘iasbolani la sposato la | figlia. d'uno dei 
sompetitori alla, presidenza del. governo, della 
























Gil sorivono : È a Questo ‘pretendente 8 ora lantario, dal potore: i-suoi 


‘avversari! tripnfano, e per far. loro im brutto tiro, ha 
ritinito. parecchi creditori italiani a' quali: Jl; Gopetno 
‘della Plata deve, a\quel' cho pare, samme importanti, o 
|: afà.fatto loro: protettara erloro interpirato presso il'Go- 
«mò italiano, aconginrandolo: nd andare in,soccorsp dei 
oi nazionali spogliati. 
* Per, riuscire, in questo. ardito quanto. inverosimile: 
tentativo, s'è diretto a suo. genero, che] ia. perorato cal- 





nge, 10, febbrai 


Questa maltiaa, 40, è giunto; peli primo alla‘ Pre- 
gidenza della Cometa. de'‘depotati’ l'indirizzo. ‘dei 
cittadini di Padoya a! rappresentanti della. nagione, 
uno! de' paracchi cha si vauno sottoscrivendo in di 





verno città, e di cuf da”giorni,, così saviamente di- 
‘scorrono i perivdigi chie sano amici. del, presente 
Ministero, pronti; forse a, mutare, linguaggio. se.esso, 
come. pur, sarebhe| logico @ gicsio, si rivolgesse ale 
tres e priucipalmante al: Gabinetto, Ma, Ja, Gomera 
‘on' riceve, nè dee ricevere indirizzi: da chicchesis: 
perciò, e; questo) de'‘Padovahi (e*quelli ‘che. gli ter. 
mano dielfo, verranno; senza, fallo ridotti, alla, mi- 
nor. propdrzione (dj una.semplice pelizione di. citta» 
dini preseutata, al Parlamento a' chiedere ‘che non 
S'indagi' a: mattero, mana al rimedi, finanziari, quasi 
cho. la Camera, gra attendesse ad. altra, e; bastasse 
ill dirlo che; faczio per renderle agevole: lacstradiai 
Quandu si "tratterà: di codesti, rimedi, ve: nom tar- 
‘der guari, i sossrittori- dell'indirizzo vedranno chia: 
rameate a chi volevano essre rifai 











tamente, riuscito; perchè sî fanno a Napoli Sorli prepara: 
tivi di partenza, 

5 CiD che, vi ha di, più curioso. fn questa ‘epedizione; 
‘non è Ja; sus, stranezza, nel momento attuale, in coi le 
finanze ‘sono in: al: precaria, situazione, ma 1a leggerizza 
chie ba presedato a'tal' progetto, atteso chè: nella Botta 
italian non si trovano, navi iu istato di fare sftile 
|riaggio.e, 
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|| Lo ultime:corrispondon: 
|.staxdarà, giornalo. del Ministero inglese, non sono molto, 
soddiuiacenti: Ser;secondo:la frase: usata, eccellente. è la 
} saluto deî prigioni: dire, 'Feodoro, mon si può dire!al- 
trottanto di quella! dello truppe spedite. La ‘grande ri. 
dità del paste; S1/difetto quasi soluto di acqua potabile, 
le inudito: difficoltà. di fare! provviste produssero delle 
malattie, cha decimano quell'esercito. Al, esso vuolsiisenzà 
dubbio attribuire, la lentezza cho sì osserva nelle opera: 
zioni milita. 











‘méra,,o lttostociie a questa a qual' parle 
Non! trasandino: ‘întanto di tenore nota delle. 
sioni del liloneî, | delle economie proposte ‘e. il 
spesso respinte, e 'di'’hi le spprova.o le contrad- 
dee. 














La Verità & che il Governo di Madrid aveva divi |, 


d'Abissinia; pubblica te. dallo | 


DISPACCI! ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia, Stefi). 
= Rivenso, 40) febbraio. 
LA Corresyondanci- Hglienne” smentisce la notizia 
data dal tolegrami la (Lisboon} al Times sullo 
‘Scontro. SS pina ile popolo: e le. 
truppe che scorlavano li coppia ‘reale: Aggiungo 
ché le Lt. MAL portoghesi sul'‘Jofò passeggio nomi 
cessarono: mai d'èssere oggetto ‘delle pit calorose 
dimostrazioni per’ porte delle popolazioni, 
Nuova, York, 30, gennaio, 
La Convenzione democratica; dal Gonnesticuti votò 
‘in ordine del, giorno ‘approvante lla condotta di 
Jolnson che biasimnò. quella del Congresso. 





Bukarest,:9: gennaio» nai 
Sono smentite uicilmente le voci della forma- 
‘2006: di bande ‘sul territorio rumeno. 





‘Berlino, 40; febbraio; 
| La-principessî resto si è gravate di un bom- 
biro. 


“Nuova. York; 30: gennaio; 
Una ‘circolare del generale Meade prescrive che, 
tutte, le. ordinanze! delle convenzioni da fui legaliz- 
'zate siano! considerate coma leggi dello Stato: 


Madrid, 40 febbraio, 
Lersundi ordind clie venga impedita l'orzanizza- 
zione delle spedizioni per. il Yucatno. Questa' mi- 
Stra ba ' scoraggiato i partigiani di Sant'Anna. 
È giunta la regina: Cristina, 


Parigi, 40) febbraio (notte). 

li Monitenr ‘du soir ‘anqunzis che ‘la' Gamera, 
Greca fu sciolta. 

La FWlée annunzia che stamane Moustier ebbe 
‘ina lupga conferenza»con: Cretzulesco' cheva'nome 
del Governo romeno diede spibgazioni circa le bande, 

Il (Gorpo, legislativo fa, respinto, con; 490: voti 
contro 45, un emendamento con cui chiedevasi che 
È reati di'' stampa. venissero prescritti dopo, ta 
mesi 

L'articolo 40 venne adottato. 


-EAPTI DIVERSI 


Statietlem. — Secondo il Constigutionne! la 
È popolazione’ riunita di, tutte le. colonie francesi. sa- 
-liva\nel 1865:2'2,192,575 anime, ripartito: nel se- 
gueute modo: Martinica, 159,104; Guadalupa, £39° 
mila 505; Guiana, 18.556: Réunion, 205,972; Se- 
negal: e dipendenze; 159,598; stabilimenti dell’Indin, 
227,063 ; Mayotte ,, Nossi-Bè e Santa Maria: di Ma- 
dagoscar, 20,827; Saînt-Pierre-et-Miquelon; 3007; 
Cocineioa, 4,204,987; O6tinia, 











demente ia. causa degli ograziati creditori cd ha: comple=:|| 














La parle che ciascuna’ colonia prese nel movi: 
è la seguente: 


mento :gèherale del, commer 
cincina, 54,416,892. franchi Ù 
li Martinica, 40,477;420; Guadaltipa, 37;372,259: Se- 
negol, 35,987,306; India, 3,230,286; Sui 5 
[ Miquelon, 13,660,099:; Guiana, 40;4416,247 5 Taiti, 
/94;066; Mayotte, Nossi-Bè e Santa Maria, 3,94,944; 
Nuova Caledonia, ‘2,963,400;; Gabon, 4,544,909, 


Cos 























Rizzom Manco gerente: 





Notizie Commerciali 


CAMERA DI COMMERCIO: ED: ANTI, DI ‘TORINO: 
Gendigione pubblica; delle Sele 
ollettino del giorno 40 febl'raio 485 





Organzino, coli, 18 peso, 85631 
Trama oro 3 
pl Pain 3 

RARE ITA 
Totali 10 168,90 


Totale nel mese a tutoggi, colli.n, 16%: 


Borsa di Ficerize ‘del 10, febbraio 4808, 





Rendita 6068 
Oro È — 2868 
Londra n tre mesi | — 98/76 
Francia a tre mesi, —1Jt.60 





RIVISTA FINANZIARIA. 

‘Ancha| questa sora (1A fobbraio) il digpac: 
cio della’ Borsa'di Parigi cl féca'un aumento 
dinoa lieve importaiisa. (Corcammo accen- 
naco nella rivista dello scorso martedì quali 
fossoro le! cayse ‘di tale rialzo, mò vi ritor: 
nammo sopra 

I giornali finanziari che aibiato {a0t}' oc- 
chio non sanno, esi pure, trovare, il vero 
motivo di questo | morimento, che viena at: 
tribuito alle manovro. d'un sitidacato di ban 
chieri i quali stanno combinando qualche par 
ticzio. col Cambray Digny.. 

Noi intanto guardando © più a quei dep 
tati clie (stanno a Firenze a legiitinaro..e 
apibgere gli aprechî, governativi, che. alle e: 
voluxioni del: banchieri parîgiuî, continuiamo 
a consigliare ia più grande prudenza ‘nello 
ncogliore titoli \uel quali ai vogliono Juve: 
tira copitali, 

E del nestro. avvito.ò pore.il. Moniteur 

















id sntéréta» mat 
lagitro! riguardo: x ..il;est impossiule, do troli: 
depuis Îe, commoncement de 
enne un: pritexte gueloongue è Ja faune. 
«Fera:ton los! réinotivns si-nécossaires au 
« chapitre de'l'armé0, obi do ln ari 
No, di'aiesto ‘coso il Parlamontà no 
[ne fn; perché:la maggioranze - dimenticò che 
4 la cmagsa dei contribuenti che essa rap: 
‘preseie, enon. gl'interassi di questa’ o di 
‘quell'altra corporazione, non quelli dell'eser: 


‘cito, non quelli dell macine quasi fatereali |; ‘d;xo ‘e debito: dei depositanti dal 31\di- 
cho; dovrebbero ressera ‘subardigati ‘a quelli 


SI Rm NA 1a tto ©0019 1807 a rutto 12 (ebbro 1808. 
mazione prev il: 

‘8000-il'male., li “ IO Num. Importo 

*/T:tffoli che da noi segnitano advapiere. rie |, Rimane 

'cercatissimi sono. quelli: delle Obbligazioni ‘Bl;xb10/1807, libretti 10,985. 

‘Demaniali, che: ormai ci paiono aver toccato Fntrata per n. 2LI0 













Phu ‘‘a dar logo a qualche, traukazione, a, 
Tapiro: l'ultimo prezze, fattosi è di st. 98 
per: ogni; obbligazione; il: che. porterebbe il 
prezzo di quelle di: 000 fr. sullo no: 
stîe piazzo, oltre provrigione e spese. 














CASSA: DI' RISPARMIO: DI TORINO; 
‘ftamio periodico. dalla. operazioni a.cre- 





#,501,946.45, 





li estremi pressi. dòpositi . «e. 237,135 è 

Ricercato pufe sid; il Prestito Nazionale |; Libroti, nuovi. emessi 338 » a 
che,a parità colla Rendita, dovpebbe: casara, int 
del 6 pi 010 più alto. Totali. 11,343. ,759,081 45 


Le azioni, della Panca cominciano adi 
sega ‘assai richiesto ‘o ‘ contrattate | agcho 
‘a Milano ; ciò è bene per, più (riguardi, © 
‘non: puù che, influiro sul, ereditp' del’ titol 
|così;cessergnna i, ridicoli Tagui gi, quelli che, 
'aridano. al monopolio delle Banca Nasionale; 
bel monopolio. invero, quando ciascuno con 
denaro in mapo può. ‘prendorvi part Volete! 
forse, delle banche le 
‘gratio, ai irementi? Di. questo; anche fini 
non se ne inventarono; passato più! 





Uncita. per, N, 1888 
rimborsazioni( \ + 

Libretti estinti per 
‘pagamento, ‘a saldo 

Randita, dello Stato 

ta a richiesta 

i bd deposit. Lo 650 


Rimanénza attiva al ni 
8 fobbraio' noci libretti 11,104 .4,542,390-10 


Torino, dall'ufficio della, Cassa (ria, Bel 
Tezia ‘n: 7) 118 febbraio 1868. 


216,751 95: 
mo sa 












Per l'Amminiatrazione 
TI negretàriò' ‘capo d'ufficio, 
E. De BynroLomis. 
(")/A questa somma’ cerrà! poi 
Wihteresst alcapitaliscarai 08 primo. 
188, tosto ‘che sarà. liquidato, 0" 





‘allo. ferrovia Aeridionali 
rigi 107, 11/cho le ragguaglia da ‘noia 15 
prezzo cui si-vendono a AMO i. fra i titoli 
di' grossa rendita ‘è questo, uno' dei. migliori! 
‘di il 19/50 per 0% all'anno, ed (è più sicuro 
‘della rendita, poichè ‘otte’ la' garanzia go- 
veruativa, havti la Rarataia della strada, 8° 
pertanto; non consigligremmo; l'investimento | -— = 
di grossi capitali nello! medesime, ci pare È 
tuttain ché ‘odia quilelio corima vi ‘sì pi 
iuvestire auch, #enea aljogtanarsi dai limiti 
della prudenza, 














— 10 febbraio 11868: 


è la Rendita ita- 
RI 


















lé Fraucin ‘beave offerto a 114-516; 


fé la Ra 





‘fine mpso da Tiro 30 50 n 50 70, e restò db-|| Da,noî l'odierno mercato cominciò colle so- 
andata a 90 65: lito ricarche di Rendita al’ prezzo \di 50, 80, 
"i Potato, Nasionalo si. contrattd. da tte | ma per la scarsità, di offerte compratori do- 
FNAOa 71 00. veltoro sottamestorai a pagare, 50 83, 0,. ed 
Negli altri titoli: non, sì; conchiusero ope: | auche 95/0 rimanendo in° chiusura a questo 
“razioni. preszo. 
Mirto gie lio n 
'rava fucile collocamenta, a 72. in, titoli, da 
000 a SUO ente 
Le domuniali 
senza. offerta. 
Le. Banco-sconto. ci 
[180 ‘com equirerito' 
L'oro, afferto 22 90 con. riceîca,a;22 89 






















chiesto 
‘n 1161t%; Londra ‘a vista 28 91, a tro mpal 


298 





icorcate 2407 erano affatto 


—______________<= 
10 anch'esse, ferme &, 


Parigi, AU) febbraio, 
((Chiusira della Botsa,), 
Rendita Francese.3..010. — f6.8141 
Rendita Taliapa 5 010 fino mesa — i4 cò, 

(‘Valori diversi). 
Ferropie Lombardo-Veneto 





DI ona Arti 

plfgdiottino, 0] 
BORSA. DI' 0 

}_11 febbraio 4868; — Fondi pubblici 

367 | Consolidato 010, Contratti del mattino in cont. , 





Idem Romane T Al 50,97,18.9518; 10190 00 8130/91 12 
Obbligazioni Romana = 95 87-12 BL 51 50,95 51 50 95 95 (60 
Fettovie Vittorio Emanuele S 90) 81 SI°SI SI 50/88/80 51 05 03 (60 


Otibligazioni ferrovia, Meridionali 


95): È 
Cambio aull'italia 


Corso legale 50 98 112. 

Prestito Nazionale 1866 5p. 10. 0. d. m:tn'0, 
G. TL 80,90.72.72. (i. P. 73-20-2586: 

‘Titoli per l'asse ecclesiatico, C. del mi ia 0 
SL 70. 

Obbligazioni demaniali, Contratti del 1a, ta‘. 
5461400. 50 £09 50 408) 50, 

l'Azioni, Banca Nazionale. Contratti di m'è. 
1367. 

Azio Baoco di conto e seta; O: del'mi\ix e. 
1550 149 50 119. 


Cambio su. Londra 
Londra, 10. febbrai 





Consolidati Taglesi 





CRONAGA: DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita, | corso legale aumento 





























cent.37-112 sulla borsa precedente. | passa da L. 90 d'oro 1:92 19 a\92 88. 
La gravità delle notizi Belgrado accer- su 
ato dl un, coptraddtta ‘dagli altr, 8° | BORSA DI PARIGI = 10 Fohbpato: 1868: 

ta fon. produrre alcun affitto cattivo (‘Disgaccio speciale) 


‘li Parigi, cho! irosegue impert 
rita il ‘ano movimiento al rialsos 
‘e senza esitinra, Si direbbe 


— rC0r09 di chiusura fine. mese, 
loft, 1a pace dslcurata per sembro, o 
‘potazioni ‘ifabilàoti pet 1a scoperta di 


3a0t And 
ire Elipado! SONO e 

Gost va, perc così si ol colà, dove si | Ax; del Cr ‘mb alano 
‘puote, A. pretito fatto la sarà un'ala” com | RL Frisichib 1°%:"%? 1 (193, — 198 

















she } 
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SEME BACHI 
TONI ANNUALI VERDI 
del Ginppone 


Prosio) PRANDI “FRANCE 
droghiore, via Milano. 0 


AVVISO 


Il titolare dell'Agenzia, via. della 
Palma, Ni B; diffda tutti quelli che 
intito ‘oggetti in pogno presso il me- 
desimo colla. riora_ sendutà; volerli 
ritirare senza, ritardo , diversamente 
Saranno, venduti in via legale, 
L'uficio è Aperto dalle 10) alle 1% 
©: dille:3 alle 5 pomeridiane ; nelle 
‘lite ore nella bottega N. 18, casa 
Melano, nella stessa via. 
Vendita d'occasione. 
Guardarobo), Burò, Letti in ferro, 
‘Abiti, Lingeria ; od ‘oggetti d'oro e 
d'argento, presso l'Agenzia, via della 
Palma; N. 6, piano) primo: i 











Regio (re 71/5) — Opera Ballo]. 

nato (1 pilo Zi 
(grande) 

Vitiorio Emannele Riposo 

Carignano (or67 I) — La 
‘arammatica Compaguia Toternarte 
Vantei rappreseota : | TL diavolo 
soppo. 

Seribo Reliche. 

Bossini (ora 8) — La Compagnia 
‘Simona O. Tosali epprdita 
Lo wiserie d'monsù Trace. 

Gerbino (ore 7 1i8) La dramma: 
tin dil'G. Capella di 




















dall'artista. Guiosoni ESS 
La famiglia dei colli fort 
albe (ore 7112) — Compacnia 
Equestre Guillaume. — Cavallo 
rizzi ‘Americai 
#. Martiniano (or07);La lanter- 
‘del diavolo — (Ballo Là vendetta 
di Medea: 
Tutto le Domeniche recita di giorno: 
“@ianduta (ore 7) Si rappresenta 
Gianduia maestro di cappella — 
Ballo, L'eruzione del. Venuwio. 
Domenick e giovedì recita di giorno. 
se 


Cambiamento di domicilio 


. Ghirom, maestro di calligra- 
Shin vari Istituti maschili © femmi- 
ili, bu trasferta Ja sua scuola in via 
Nuova, 16, piano 1°. 

_ DA pure lezioni a domicilio, e sì 
Jucarica, esscndo questa nia sua 
mpeciabità, di far perizie calligrafiche 
in materia civile e criminale: 

656 


Vendita volontaria 

Di un ‘di casa civile, reddit ti 
netto. L, 971 ein Borgo Sen Galvani? Terino; Via Nuova, N. 2%. 
Per le condizioni diverti al notaio I61 
eLne vi rao1 nom. 6. 


AVVISO 


di pregato il sig. Bottero Ia 
presentarai al più presto 
fata Favale, via Herila, 

‘ata alle 5 pomeridiane, 
Gaasinelti Alfonso, por 
comunicazioni d'interesse 
guardo 


DA VENDERE 


"Uorpo di casa, in buona posizione 
verso Porta Nuova del reddito di 
-_—--èi 

el notaio Operti in 5 Se 
Yi Doragronsa, porta. 23. A pt el Ioia e sale: 


NB 
ANTICO NEGOZIO 
‘Bene avviato da indoratore e ver 
‘iniciatore SRREE al presente, 
Ter cagione di decesso del padione | Da affittare anche subito 
si 


Torino. Recapito ivi. 6 uniti o neparati 


cone 2 imp ERE 


più frequentato di Dora Grossa. 
Dirigerni dal Portinaio,, via, San 
d'Armonium, Organi, Piani a clio» 
‘dro 0 deposito di Pianoforti esteri 


Tommaso, N. 1, 
Disponibili per la 
OE i tuale i incarica gore di 
ari, d CARO E i 
sei penne i pet sa ON MALONE Goito 
Seo ipo gi pas ala | e fto dla Dallo pe i 


niedaglio) di Honi e Hobert di Zurigo | forte di rel 
Erizzern), via dela Rocca, 38; Torino. e Mia de Re 


pari, Ni 7, piano terreno, 





Aspiranti Segretari 

Nel giorno 18 del corrente feb- 
‘biaio verrà rtò presso {l notaio 
‘collegiato Giovanni Giacomo Durando,, 
în via Dora Gressa, N, #5, piano 2", 
Mi VGivio ai Miradioni preparatori 
ver gli esami degli aspiranti all'uffizio. 
i firetzio Comieco evranzo 
Tuogo li 15 aprile prossimo. » ‘591 


DA RIMETTERE 


Per! canna di decesso; a buone con- 
dizioni, un'antico ed avviatissimo Ne- 
‘ozio di Seterte e Mercerie nelle 
Vicinanze: di' Piazza! Castello: 
Dirigerai al notaio Lipratt 
del Seminario, N. 6, pian 


























in vin 
Bri 








VENDITA ALL'INGROSSO 
‘di Carbone Coke 
e Carboni Fossili 
a, prezzi. convenientissimi. 








FABBRICA 


DI SCATOLE IN CARTONE 
doni ganato ed a modo prezzo 
io. | ia Doragrossa, N. 3, piano 5. 














Ial ‘signor 
deportati TT 
cho toi-|Da affittare pel I° aprile 
Un slloggio di sl, membri | prov 
Fatto al Ucque potere canina 
‘in via del Corso, N. 8, piano 
Dirigersi al portinaio. 


Da affittare. al presente 























PER CESSAZIONE di COMMERCIO. 











iera di Gianduia 




















di un garzone verniciatore di carrozze, 


RICERCA ft im. sarrone verntciatoro i crono; 


cinqoe giornaliere ; capace di difigera altri. Operai. = Recapito. pre 
Soave Giuseppe, Plazza Solferino, 47; Torino). ‘63 


BANCA DELLA PICCOLA. INDUSTRIA E COMMERCIO 


Per difetto di rayipresentanza; del quarto del Ca;iiale Soi 
Var. 18 cl nero degl Azioni set per NA 
rente, questa venne “ronndata ell i 
Sto 3 Dolo atto oso lla Dorn, via Alberi N. be © Parro protsimo, 
‘è deliberazioni di questa seconda ‘convecazione surar 
sia di que vecazioi saranno valid qualiiue 
al nunero degl interventi la ‘soma oppregntata fatt: 2 "ds 


0882 












| L'Amminiatrazione, 
na 











also na 
Via della Zecca, N. 25, accanto al Teatro 'Scribe 
Incante nubblice lunedì è martedì d'oj 
Si venderanno per contanti ed al mit 
di vario. genere, Tetti; *, Lieto 
tavole dh cat” cristal. ope CAO 
iunre colori, altra a cilindro ver 
ped GhdCO, viti une] di chincagia, via, parapetti, ce. 
Sl 'aoteAigno mogli e mercanzio d'ogni oggetti : 
2a vende Ae pe a io Sa sn 
© Direttore Gio, Battista Alloati perito giurato. 


NELLA GALLERIA NATTA 


‘ dirimpetto al Negozio, VARIGLIA 
ono 
bilio ‘da rimettere. a condizioni vantaggiose, — 


ni settimana 


rente una, quantità di mobili 
edi completi, specchi, pendoli, 
oi, coperte, lingerie, macchina ' per nia: 

‘carta @ per uso fotogri altre 


























ode » ribasso 
legozio con ma: 
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REALE ISTITUTO D'INCORAGGIAMENTO 


ALLE 


SCIENZE NATURALI; ECONOMICHE E TECNOLOGICHE 





programmi di pubblico contorno per l'amnio 1968.) 


risortà a nazione sente quarto nd. essa ila pecessanio di raggiun- 
pere quel grado di prosparità che na giorno ebbe ‘mel mond; 6 chè cn: 
[giunto aîla sua civiltà. 16 fecero; occupare tanta arte! ne la'storia dell'oma: 
Dit. Gli sta ue 0 le rioerche' cho valgono a migliorate’ le condizioni 
economiche d'italia, e ad avvinria verso quiei destini cui è chiamata dal con 
corso, di tan imeati; no saran. mai bastevoli'e /compinti agli occhi 

‘bene; L'istituto a cooperare per quanto, gli vica con- 
, davoca Il concorso dsl dotti per l rispoto a seguenti. 




















statito al bobile fi 
‘quesiti: 

1, 4 Tenendo presti le tanti industrie {n Europa , ed il loro 
« alato attuale, determinare quali di ‘esse, più specialmente dovrebbero pro- 
i muoversi in talia, e:con quali wezai , per: renderla ricca e poteote) non 
« perdendo di mira, anzi studiando accuratamente le. produzioni della terra 
X Kaliana per vantaggiaro Je industrie patrie ed il commercio coll'estoro. 

Nolla-trattàzione di questo argomento l'Istituto. vorrebbe che i concor- 
renti riunissero, come n diro, per famiglie Je vario industrio che fanno ric- 
chi molti paesi d'Europa; indicando le|materio che osso specialmente rici: 
dano: Ancora intenderebbe' di non) doversi occupare di una: gran parte delle 
industrie minori. Nella applicazione ai fatti d'ltalin si vorrebbero ‘non! tra: 
nenti gli argomenti di pratica tà, ed il conforto del dati e dll cifre 
ntmeriche proprie dello stato attuale di molte nostrali produzioni del suolo 
0 della mano dell'uomio: n 

Questo tema che fu pubblicato pel concorso dell'anno 1865 ebbe imposte 
allo quali non sì giudicò potersi concedere il premio promesso. Ora si ri- 
propone allo stuidlo dei ‘dotti, e l'Istituto spera questa volta, veder: coronate 
di prospero successo le ie' curo) per'tun argomento di tanta importanza. 

2.0 Dascrivero i più Importanti ‘depositi di combuntibili fossili che esì- 
« atono ju Italia, determinare Ta natura ed il. potere! calorifico di' ciascuno 
x ed indicare fi quali uso possono essere di preferenza sostituiti al llantrace 
‘i htraniero ed al'earhone artificiale, » 

Sars pregi dell Iavoro lu indicazione ‘esatta dei luoghi deve 
rinvenite.i combustibili, e Ie particolarità geologiche di tali luoghi 
mostrare possibilmente l'importanza della miniera. Nella detsrinivazione ca- 
lorica dei combustibili ai vogliono notizie esatte è prore non dubbie. Del 
pari viene specialmente raccomandata Ja maggiore : precisione nella. deter 
minazione! degli ‘usi cui essi combustilili possono venire adoperati. 

Condizioni del coneo: 

1, Il concordo è apestò a tutti ; meno per i Soci ordinari dell'Istituto. 

2. Lo memorie debbono essere critte in lingua italiana 

3. Dovrauno presentare per tutto il di' 1° novembre 1868, ‘indirizzandole 
al tig: Francesco Del: Giudice segretario perpetuo del R. Istituto. Tale ter- 
mine è di rigore. 

‘. Ogui memoria sarà negnata co, un motto, ripetuto. sopra ina scheda 
suggelinta, ontro la ‘quale si dovs trovare indicato Hl'nome ; ill cognome, il 
Jogo 'natiro/© l'indirizzo, dell'autore. Gli autori che si facessero coni 
pér qualunque modo saranno esclusi dai premi. 

5. Le scheda delle memorie premiate edi quelle. che avranno meritato; 
Vaccessit, saranno aperte in un'adunanza solenne dell'Istituto , e! pubblicati 
per lo stampe i nomi degli autori; bruciandosi; quello; delle ‘memorie: 0a 
‘Approvate; le quali memorie saranno depositate nell'archivio dell'Accademia. 

$ 1 premio pel primo degli emuciti quesiti è una, medaglia d'oro dei 
valore di lire cinquecento : pel secondo di lire milo, dichiarandosi che nel 
caso di più memorie di eguale merito, quest’ultiuro premio potrà divider 
0 scemarel nel caso di una sola: memoria approvata ma chenon  essuriss 
interamente il quesito. Le memorie premiate’ compariranno negli ‘Atti! del: 
Visitato, è possibilmente anche le memoria che avranno meritato lacci, 
@ ne sarà fatto dono di cento esemplati agli autori ; i quali altresì godranno 
a Ù 5 

Lo grandezza è Ia prosperità dell'Italia non sono’ voli, solamente. degli 
Italiani, ma di ogni‘ popolo. veramente civile: Laonde l'Itituto fa nesegn 
mento sul concorso illuminato non solo dei dotti nazionali, ma ancora dei 
dotti straniori, che elevandosi; nelle serene regioni dal torica, 
veggono nel risorgimento italiano un' beno comune, un vantaggio universale! 

Nnpoli dalla sede dell'Istituto il giorno 2 gennaio 1868. 


i i 
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Il Vice-Presidente F. TRINOHERA: 
Il Segretario. perpetuo F. DEL GIUDICE. 


DIREZIONE DEL DEMANIO E DELLE TASSE 


SUGLI AFFARI DEL COMPARTIMENTO DI TORINO 








AVVISO D'ASTA. 

eni immobi li provenienti dall'Asse Ecclesiastico che-si ‘pon- 
gono in vendita a senso dell'art. 7 della legge 15 agosto 
1867, N. 3848. 











650 CITAZIONE 


Con alto d'oggi dell'uscire sotto» 
scritto addetto IA Cotta" d' appello 
di Torino, vonno]ad sstahaa dolli ‘al 
ori Giukoppe Tagliafero o Giovatil 
Vattinta Scrmani residenti in detta 
città quali creditori e sindaci dell'a- 
nione, dei ‘cteditori della fallita Lubini 

n Bento dell'art. 141 codi(pre civ cl 
fato il alito Lu 

















Pietro | giù In 
TTorino|residente, ora di' (domicilio 
residenza € dimora ignoti a compa: 
Fire manti la detta” Corte d' appello 
l'udienza delli 81 corrente: febbraio 
her ivi vedate, in: riparazione: della 
Sentenza, del tribunato (di commerelo 
‘i Torino 8 novembra 1987, rigertatà 
Îa instanza dall'Auxilia Gioranni Bat- 
tista per ]a rivoca della sentenza 1 
I, cova fatto si 
Gli 11 aprile 11866) il. giorno | della 
‘ecùsazione dei pagamenti di esso Li 

ii ‘ed assolti li appellanti dalle av- 
varsario domaado, colle spese di1* e 
2° giudizio. 


Torino, 8 tebbraîo 1868. 
‘Agostino Scaravelli usciere, 
Tonimotti sost: Roatta'p. ci 

su ESTRATTO 

di pignoramento) a mani lerse, 


Con verbale di ieri dell''usciore 
sottoscritto, ad instànza della signora. 




































Vedova Etilia Brunnti, si i rocedette 
‘ll pigaoramento aimani di Mascarelli 
‘Agnese e Frassono Martino , di; due, 


Îetti in ferro da essi ritenuti ili spot- 
tanza dolla vedova Giusepplna Pigor- 
ai; anche quale amministratrico. dei 
atioi Agli minori Arturo è Carlo, cen 
citazione dei medesimi a comparire 
avanti la pretura della sezione Borgo 
Nuovoy alle oro) 8 mattina, del_ 19 cor- 
rente ) per ivi,, quanto ai primi fare 
Ta dichiarazione proveritta dll sso, 
‘@ quanto alla Pigozzi. per; assistere 
SI medosima; - essendori 1a moti: 
ficazioneconcernente quest'ultima ese- 
‘gita în conformità dell'art. 161 cod. 
pr. ci 
“Torino, 10 febbraio 1888. 
Serafino! Gio. Francesco, uso, 














612 MODIFICAZIONE 
‘alle condizioni della vendita dei beni 
Grosso, 





Dengoli banchiere Salvador, res 
deare in Torino , croditore inscritto, 
li bei immobili del Bernardo Gros- 
reeldente in Rivoli, ebbo a pio- 
miovare la vendita (del. medosimi al 
mezzo. degli incanti.. Earendo stata 
autorizzata a vendita veniva redatto il 
Baudo colla data 10 dicembre ult e fro 
10 consoni da detto ito apparenti 
vi era quella che le speso del giudizio 
di condanna, di esecuzione mobiliare 
8 tutto Io aître del giudizio di 
riszione sarebbero state a carico del 
compratore, il quale le avrebbe pa: 
fate sccondo la parcella che sarebib 
Sata fatta dal ‘nusidico Moiso Pavia 
rocaratore del Deagell lì unico 
ichele creditore ich egli. inserito 
sopra li detti immobili, considerando 
delta condizione come contraria. alle 
leggi di prosessura ; e come. capace 
di allontanare gli oblatori, ne propose 
la mogifica al tribunale, e questi con 
stia sentenza d'oggi ordinò che inri- 
forma di detta condizione, 
ordinaria del giudizio di 
fossero bonsi anticipato dal compra» 
tore, ma che dovessero prelevarsi su 
vezzo della vendita, e così resta sta 
lito che il deliberatario oltre al 





























1l'pulib ico è avvisato che in esecuzione di deliberazioni in data 15.0 22 
gennaio p. p; della; Commisiione provinciale di: sorveglianza’ pétl'amnilnli 
strazione e vendita dei beni ecclesiastici , alle ore 10 antimeridiano del 
fiore #7 febbraio 1868, in una delle sale della Direzione demaniale  stabi- 
lita in Torino , via Carlo Alberto, N. 6, piano 2, sotto la presidenza dol. 
delegato della Commissione proviacisio suddetta ‘e per mezzo doll’ infr 
‘scritto segretario ; ei procederà ai pubblici incanti per Ja definitiva aggiui 
cazione in favore del miglior offerenta dei beni immobili qui'sotto descritt 
Lotto primo. 

Casa con corte, ais ed orto, con annessi campi e_ prati nei ‘territori di 
None e Volvera, della superficie di ettari 10,84, 23, provenienti dal bene- 
ficio di Santa Margherita, eretto nella parrocchiale 'al'Ortassano; 

Protzo estimativo sul qualo sì aprono gli incanti L: 19,000. 

n Lotto socondo. 
 Tenimento denopsinato il: Quarito Blanco;:composto di fabbricato costruito, 
in quattro maniche, con camere, fienili, casiì da terra, tettoîa, cantina, porta 
d'ingresso, forno, corte | orti gorbidi, campi © prat } ito ni territori di 
Verolengo e Chivasso, della superficie di ottari 67, 08, 96, provenionte dalla 
mensa vescovile di Casale 

Prezzo estimativo sal italo sl aprono gli incanti L. 11182347. 

Valore presunto delle scorte vivo ‘e! morte esistenti nel fondo :L. 151 

Sarà ammesso a concorrere agli incanti chi proverà di:avee depositato, 
in una Cassa dello Stato, in numerario, bigliéiti di Banca, titoli del’ Debito 
Pubblico, al corso di Borsa, od intitoli dì cui all'art. 17 della legge, al: valor 
‘nominale; il decimo del prezzo sul quale si aprono gli incanti del lotto cui, 





















26 
Vi ‘Botipfalore dovrà versare, entro dieci. giorni dalla segulta agiata 
acne, il decimo del prezzo di aggiadicazione e 'inipurtò : presunto ‘del be 
‘atiam; della scorte morto. e:dello altre. cose mobili nella cassa del ricevitore 
demaniale di ‘lorinò. 

In acconto di; questo somme sarà imputato fl deposito fatto (a. garanzia 
dell'oferta, avvertendo però che dovrà a Cura del compratore essere. con: 
Yertito in obbligazioni; di cui ‘all'articolo 17 della leggo,15.sgoito 1867. il 
deposito fatto in titoli del Debito Public, met 

Nello stesso termino di giorni dieci l'aggiudicatario, dovrà. depositare. in 
‘numerario o biglietà di Banca, nella cassa del'Ricerttare' Dettanialo di To: 
fino, via S- Franesco di Pol, N 1 1 Homme i coto dlo gps e dale 

'asse di trapasio, di trascrizione ed lnscrizione ipote ivo La ‘succes: 
tiva lquidatione e' regolazione tabltà 000 0 ECO] 

‘Pel primo lotto in L.- 600 — Pel secondo lotto in L, 5000 
Ta detto xogsi ei intendono pnro, comprese quelle per: stampa (ed. ln 





percio nl gota degli ay dist, cose i cnr ollcre:o dele |, 


e — 
L'aggiudicazione sarà definiti , ail 
qltmzinlicione ara delia e) 100, afaso Prob buesmi ian 


Ta vendita dei beni sopraindicati è vincolata all’omervanza, dilla condizioni 





qputeanta pel capioato (dl eli gar lecito, chlunque di fprebdero copi: 
i 


nell'uficiò della Dirozione Demianiale di ‘Torino, ove, #ono) pure ostett 
gli estratti della tabella 0) ira ‘relativi. document. 

Gli incanti ayrano luogo &; pubblica gara col sistema della candela vergine, 
e sotto l'osservanza della surriferita legge e relativo regolamento. 

Ciascuna offerta fn aumento non potrà essere iminoro: 

Avpedil Primo lotto di Le 100) — Pel secondo lotto di 500. 

10/ saranno passibli delle penalità comminate. dagli; articoli 

408 401 404 08 dl codice pale del E 


e raggiri contrari all'itereato dello Stato © di ‘afregio alla pubblica. mor 

















Jia, sendeasero di paralizzare {il caloro nolle asta ad impedire:obo si abbiano 


Dalla Direzione Demanialé di Torino, 7 febbraio 1808. 
a PERLA DIREZIONE — è 
i TI egretario LL DANEO. 


amento del prezso e diritti dell'atto 
'aequisto not avi altro obbligo Che 
di anticipare lo spese; ordinarie. del 
indizio di spropriazione , col diritto 
‘ifiedurio dal prezzo, e nl reto resta 
fermo tutto Îl {conteauto: nel detto 
bando, cid anche l'adienza del 1 feb- 
biaio ‘corrento davanti al ‘tribunale 
‘per la vendita degli stessi stabili. 
Torino,,& febbraio 1808. 
Ballario sost. Berruti. 





‘631 PRECETTO, 

‘Sulla instaniza di Virginia Grangée 
fa Antonio residente ‘a. 8: Secondo, 
‘ammessa al beneficio dei poveri! con 
decreto del tribunale. civile di 
olo în data 19 settembre! 18ì8;; con 
atto dell'useiero Francesco Bertorelli 
addetto allo stesso sullodato tribunale 
Si fece, precetto alli Federico ei u- 
dovico fratelli. Voiller già domieliati 
# S: Secolo, ed ora ‘di domicilio, 
dimora o residenza ignoti, di ‘pagato 
‘a favore della ‘stessa, dnstante Ju 
somma di L. 2300 poriato da sen: 
tanza dello stesso sullodato tribunale 
‘ febbraio ‘1960, oltie cli relativi in: 
tereîsi. e. spese del giudicio, ‘entro il 
termine-di giorni, Sî (a pena della 
subasta forata delli stabili. propri 
di detti Veiller descritti nello ‘stesso 
procetto. 

Pinerolo, 7 febbraio, 1868; 


© Garnite sost. Badauo: 














‘ACOETTAZIONE D'EREDITA' 


‘con Beneficio d'inventario 
Coni Sto 93: geanaio 1868, ficevilto 
‘isi'cancelliare sottoscritto; Saudato 
Antonia vedova di. Pereno-Coletto 
icafano_ e Perono Coletto Gio. Maria 
Ge pe" Stefano, ambi residenti nel co- 
sun rasoio tra), 1a pria 
e proprio [che' come lo 
Gale amninivn trice del di lei glio 
Salto Peronie:Co.Oito Gincomo,'ed il 
secondo nell'interesse P"ORFiO, hanno | 
dichiarato di non voler, Accettare Ja 
oredità. morendo dismessa, Sal rispet: 
tivo marito e padre, sulro ‘or deno» 
ficio d'inventario, n cui si riseryai 80. 
di far procedere (dai. cancollieri dell 
preture' di Susa e Pont, nello , qual 
tovansi.li veni morendo disinosi dall 

Pirono-Coletto Stéfano. Ì 

Pont Canavose; 6 febbraio 1808: 


61 Brusciptti cane. 




































































PURGAZIONE E GRADUAZIONE 
‘bn. tnstfomonto (10. gennaio il: 
mo, rognto Percivali i Sigiri Gut 
“do; Giusoppe, Gioamnî od avvocato 
Aug Galiry. fa: Giuwenpor 
domiciiat a Torino, vendevano SÌ 
sil. Bernardo Booca fu Giuseppe, di: 
to nello stesso logo, ia loro 
cascina situnta in territorio. di- Vi 
‘gone "6 ariasco. (clicondario «di Pi- 
ferolo) e di cui intra, al' prese di 
L 00,500. 
Quesito. fu trascritto. allufcià 
delle ipoteche di Pinerolo il 17. gen 
Salo scorso, nl vol. it art. 198, € 
Hlecomo era sato conveiito chè gie- 
ito presso sarebbe ‘stato nl Bocca 
pagato a mati del creditori Call: 
Rieito giudizio di purgazione e 1 
6, col nell stenso giorno. 17 
esi enne incriia l'ipieca 1e- 
tavore doi venditari Gallery e 





























sì dei loro creditori nl val. 
898, art,/813; a monte dell'art, 2042 
del ‘oodice civile. E 

Volendo quindi il signor Bocca, in 
essenizione anche della condizione M- 
posta al suo!ncquisto, addivenire alla 
‘Purgazione dei detti fondi stabili, di 
chiaro pronto di pagaro la somma 
sudletta costituente; il prezzo del uo 
‘cquiato, cogli intoressi dal: 10. gon- 
malo scorso. a chi e’ como verrebbe 
dal tribunale ordinato, pottò deduzione 
dalle ‘speso a partire dalla, traseri= 
zione, sì @ come vénne stipulato, 50 
nè ricorse ‘all'ilmo signor presidento 
di questo tribunale; e questi; con de 
creto del 3 febbraio corrente iu vista 
doi documenti prodotti, = 

Dichiara aperto i giudizio dl 
‘radiazione e delegava per lo ope 
fazioni del, med Sig giudico, 
ag. Gioschitio, Arnaud: 

‘Stabitiva 11 torminic: di. giorii 90 
per-lo notificazioni ed. inserzioni ri- 
cliente dagli art: 204, 2086 del co. 
dico civile; * 

È mandando al ricorrente di com- 
piéro/al. disposto, dell'ultimo espo- 
Netso dell'art. 728 del collce di pro- 
codura civile, ordinava ‘i ereditori di 
depositare presso Ja cancelleria del 
tribunale: le. loro domande di coll 
cazione motivate ed i documenti 
‘tificativi nel termine di. gioruì 40 
dalla notificazione, 

Descrizione, degli stabili acquistati. 

1. Fabbricato, civile e rustico con 
tattoo, scuderia, o; galleria, 

alla ‘antica con' ficaile ‘sopra, caso 
era pollaio, forno e poeile con 
sito al di dietro, ed nia, della super: 
















































ficie complessiva di are 12, cent. 5 
(parî a giornate 1, tavole 8), posto 
pi 


ler are 25, cont, S4 (pari a tav. 0% 
edi 5), mul tecritàrio. di Vigone, i 
ione ‘ra Io vio di Pinerolo è Bi 
asco, ai num. di mappa 153 e 15, 
a per ato 15, cent. 8Ì. (paci a tav 
iL piedi 7); 41 territorio di Buriasco, 
nella regiono Prati vecchi 0 Aitale, 
coi num. di mappa 99 e 9, parte 
della sorione ©. 

‘2. Campo di ‘ettari 17, are 9M6 
cenî.. 25 (paria giornate ‘7, tav.10), 

sto per. ottari 10) aro 69 @_ cont: 

i (pari a. giornate 27, tav. 98), sul 
territorio di Vigone; regione. tra le 
ile di Pinerolo e Buriasco, al-N; dî 
mappa 153, 6 per ettari 7, are 26, 
cent. 78 (pari a giornate 19, tav. 19) 
su quello di. urasco, regione Prati 
Fecchi o Airale, al N: di mappa Sì 
3/94 parte della sezione; 0. 

3. Campo detto, doi Romagnano, i 
ritorio di Vigone, regione tra. Je 
vio di Pinerolo e Huriasco, al N. di 

opp 11, di tei re 1,5 
tare ia giorn. 10, tar. 0). 

i Campo ed altonò in territorio 
di Buriasco, nella regione Prati, vecchi 
9 Airalo, di ettari i, aro 77, cent.9 
(pari a giornate 12, tav. 63), ai num. 

‘mappa 90 e,91 della sezione C. 

5° rado nello stesso territorio di 
Buriasco e nella stessa regione e se- 
zione, al N. di mappa 89, di ettari 8, 
‘are (887 ent./12 (pari n° giornate 2, 
dar. 58). 

‘Quali fondi rappresentano una su- 
perficia complessiva di ettari 85, are 

1; cent. 28. (pari a gioranto Si, ta- 
vole 82) è formanti un solo ‘corpo, 
ui sono coerenti a notte il rivo Le: 

sa © gli credi Lana, a lvanto gli 

eredi Lana, a mezzodì la c0ù- 
‘Asti di Vilanuora © Pietro Bi- 
one, eda ponente il marchese de 

Chambre. 

Pinerolo, B febbraio 1868. 

698 Gata, Maurizio Sandi pi €: 
ACCETTAZIONE, D'EREDITÀ 
col beneficio d'inventario. 

Con atto del 40 genunio 1808 par- 
nato nella cancelleria della protura 
‘divBiella, circondario di Biella e Pro- 
vincia di Novara, debitamente tra- 
scritto all'ufficio. dello. ipoteche dî 
Biella, 11 giorno I° del successivo 
febbraio; al vol. 196, cas. 401 d'or- 
dine, vol. 29, art. ib di formalità 
mediante il pagamento di L. 4.65, 
la signora Borguana-Ficco_vedora 
delisig. Badini Confalonieri. Erment- 
‘do già ispettore demaniale © con 
neaie gelo ipoieho sano a ine 
‘proprio. che. qgale. Jegittima; rappre: 
neotant delli suoi figli minori Angelo 
Edoardo, Carolian od'Eugehia av 
dall matrimonio! col suddetto Bad 
Confalonieri. E Jin: divost= 
















































Biella fl primo suddetto gennaio lora 





‘devalutasi. ab intestato. 
‘Biella, 7 fobibraio! 198. 
(1) siza: eni 


RINUNCIA AD EREDIT' 
Conatto 7 fobbraio 1458 ricopito 
nella cancello ria della pretura di Ct- 
sviata, Amedeo Carlo” fu. Francesco 
dichiaro di rinunciaro nll'eredità del; 
proprio. padre Amedeo Francesco de: 
Reduto in Torino il 24 movombre 1463: * 
rio testamento, di cui iguora la 
ta ed il rogito. 
Guminzia, È fobbrato 1868: 
sii ot. G. Staccione cant. 


Torino — Tip. O. Favale 0 0 











